Consulta Regionale Lombarda per la Pastorale della Famiglia

Convegno Regionale

Accompagnare l’amore dei fidanzati

nella comunità cristiana
CONCLUSIONI

Il momento del Convegno, voluto come espressione di convergenza pastorale tra le Diocesi, ha dato la possibilità di sperimentare il respiro e il ritmo di un comune lavoro ecclesiale, pur all’interno delle realtà vaste e diversificate delle nostre chiese locali; è segno e conferma che quanto stiamo vivendo, anche nella più piccola comunità parrocchiale, è un impegno ad ‘annunciare, celebrare e servire’ il Vangelo del matrimonio e della famiglia per i giovani d’oggi.
Il Direttorio di Pastorale Familiare (n.40) chiede alla pastorale pre-matrimoniale di realizzare una svolta e di rinnovarsi profondamente. 

Il confronto chiaro e puntuale con la realtà fa emergere che i giovani oggi vivono la scelta del matrimonio cristiano all’interno di un contesto che si qualifica con questi aspetti: 

· la decisione verso il matrimonio giunge a compiersi con sempre maggior difficoltà

· sorgono unioni che non mettono il matrimonio a fondamento del loro legame

· debolezza e incertezza vengono a caratterizzare sempre di più le relazioni coniugali

· il tasso di natalità non segnala indicazioni di una inversione di tendenza 

· l’impatto della tecnica sui temi della generazione si fa sempre più consistente

· le famiglie vengono interessate, con sempre maggior frequenza, da ‘nuove forme’ di povertà.

Nello stesso tempo l’indagine e la riflessione rivolta all’azione pastorale di accompagnamento delle coppie verso il sacramento fa emergere una sostanziale accoglienza positiva dell’itinerario di preparazione: la comunità ecclesiale risulta essere l’unica realtà che si impegna nella preparazione delle giovani coppie, le quali la riconoscono interlocutore capace di proporre senso e orientamento alla relazione amorosa; di offrire spazi e momenti per una cura della dimensione interiore e religiosa dell’amore; di far sperimentare condivisione e cammini comunitari in una scelta che è profondamente personale; di celebrare nella festa, con una ritualità appropriata e di recente rinnovata, la decisione di sposarsi.

Ai fidanzati che si preparano al matrimonio cristiano va riconosciuto di essere nelle nostre comunità ‘un dono’ prima che una fonte di impegno o di preoccupazioni. Con loro e attraverso di loro le nostre comunità possono testimoniare il Vangelo del Matrimonio.    

Gli orientamenti presenti nel Direttorio, richiedono un profondo rinnovamento della proposta pastorale.

Possiamo riconoscere che questa richiesta in parte è già stata attuata e il Convegno serve a confermare che quanto in questi anni è stato realizzato a riguardo degli itinerari di preparazione al sacramento è un punto acquisito di non ritorno. 

In parte però questo rinnovamento è ancora da compiere. Si tratta di passare dai corsi di preparazione al matrimonio a percorsi per il risveglio della fede nella coppia; dalla preparazione al rito in chiesa all'iniziazione alla vita cristiana nel matrimonio vissuto e celebrato ogni giorno; dalla pastorale delle attività verso i fidanzati ad una pastorale di accompagnamento che testimoni la fede attraverso le famiglie credenti; ci sembrano qualificanti questi punti:

1. il lavoro predisposto per il Convegno è stato anche un esercizio di ‘metodo’ per quanto riguarda il lavoro ordinario della nostra pastorale, sia nella progettazione sia nella verifica; a livello di Consulta Regionale non vorremmo disperdere le conoscenze, le risorse e le esperienze maturate in ambito di progettazione, di indagine, di rielaborazione e interpretazione dei dati, di confronto e dialogo con la riflessione teologica; vorremmo trovare la modalità per mantenere un collegamento con queste competenze e raccordare i vari contributi in relazione ai diversi ambiti in cui l’azione pastorale relativa alla famiglia oggi si articola;

* ne deriva la necessità di dare attenzione alle trasformazioni in atto e ai dati quantitativi dei fenomeni sociali, di curare il loro aggiornamento attraverso strumenti predisposti, di mantenere vivo il collegamento con le competenze coinvolte nel lavoro

2. la comunità ecclesiale riconosce nei confronti dei fidanzati di avere un’opportunità per un rinnovato annuncio del Vangelo; è un momento che può consentire una nuova occasione di evangelizzazione, che include e si protende oltre la stretta preparazione al sacramento; dà alla comunità la possibilità di sperimentare la capacità rinnovatrice del Vangelo e di servire, con la propria vita, all’incontro tra l’uomo di oggi e la salvezza di Gesù (cfr. la recente nota CEI,Questa è la nostra fede, n.23);

* ne deriva la necessità di dedicare tempo all’incontro e all’ascolto dei giovani che serva ad introdurli in questi percorsi, che porti alla riscoperta del cammino dell’iniziazione cristiana e al riconoscimento della domanda di senso presente nella relazione amorosa     

3. la proposta formativa che la comunità ecclesiale deve offrire si configura sempre più come un itinerario; è la fede delle persone che viene ad essere formata attraverso l’annuncio, la celebrazione, l’esperienza della vita cristiana, nella condivisione di cammini personali e comunitari; in forza di questa scelta si è convinti di dare realizzazione ad uno stile pastorale che vuole accogliere e accompagnare educativamente le situazioni e le scelte dei fidanzati; anche i contesti diversificati o problematici che i giovani oggi stanno vivendo a riguardo della relazione affettiva non fanno venire meno questo impegno della comunità, ma lo rendono più urgente per i cammini comunitari di educazione e di crescita nella fede;

* ne deriva l’importanza di allargare il coinvolgimento e la collaborazione con altri ambiti della pastorale – quella giovanile e quella catechistica, ad es. – in modo che lo sposarsi in chiesa si qualifichi come scelta che sempre più coinvolge nella comunità ecclesiale; ma anche la necessità di stimolare - soprattutto sui temi della casa e dei servizi – segnali concreti di attenzione e di interesse verso i fidanzati da parte della comunità civile  

4. il volto di chiesa, comunità adulta nella fede, si esprime con la presenza di sacerdoti, ma sempre più di coppie di sposi aperte ad un servizio di educazione della fede e di accompagnamento ecclesiale dei giovani che domandano di sposarsi in chiesa; assieme a loro diventa ormai indispensabile un contributo di approfondimento delle tematiche antropologiche legate al sacramento del matrimonio, che possono trovare nelle equipes dei Consultori Familiari di ispirazione cristiana i validi interlocutori per realizzare un intervento, all’interno dell’itinerario formativo più ampio;

* ne deriva la necessità di far crescere sempre più la condivisione e la collaborazione, nella giusta distinzione di competenze, tra catechisti ed esperti di Consultori a riguardo delle linee di fondo di una visione cristiana dell’amore, del matrimonio e della famiglia 

5. sarà necessario sostenere questa generosità degli operatori con cammini formativi che li mettano in grado di compiere sempre più efficacemente il proprio servizio, come segno di un’attenzione pastorale che sa andare incontro ai fidanzati, diventando annuncio e proposta di una cultura dell’amore e della famiglia che scaturisce dalla vera identità della famiglia secondo il messaggio che viene da Dio; 

* ne deriva l’assunzione della scelta di rinnovare la proposta formativa per operatori, sia sacerdoti che laici, perché siano preparati ad assumere questo servizio ma anche per una formazione permanente dei tanti operatori che già lo svolgono

6. l’attenzione pastorale della comunità, mentre si realizza nel cammino che prepara alla celebrazione del sacramento, si sente impegnata a formulare proposte non solo per il momento vicino al matrimonio, ma per il ‘tempo’ del fidanzamento nell’arco del suo sviluppo (precedente quindi all’itinerario) e per il momento successivo alla celebrazione del sacramento (coppie di giovani sposi);

* ne deriva la necessità di dare attuazione agli orientamenti presenti nel Direttorio, di raccogliere le esperienze significative che sono già in atto, di spingere la disponibilità degli operatori a rivolgersi a questi nuovi spazi pastorali; anche per i giovani che maturano scelte differenti diventa urgente trovare  qualche segno di attenzione formativa 

7. è importante che strumenti/guide elaborati anche a livello regionale, aiutino le comunità e gli operatori a impostare un itinerario efficace, segnalando riferimenti comuni ma invitando ad una mediazione in situazione; la proposta pastorale saprà armonizzare momenti personalizzati per la coppia (soprattutto all’accoglienza) e momenti comunitari (il cammino verso il sacramento) in modo che l’itinerario sia una autentica esperienza ecclesiale;

* ne deriva la sollecitazione a rendere disponibili strumenti positivi ed efficaci, che favoriscano una convergenza ma stimolino anche la mediazione; a questo riguardo la Guida regionale, rivedendo alcuni aspetti e migliorando ulteriormente la sua impostazione, potrebbe svolgere questa funzione. 
Vorremmo sottoporre alla valutazione dei nostri Vescovi le conclusioni che abbiamo qui maturato perché il lavoro che stiamo facendo sia confermato e trovi stimoli per ulteriori passi di crescita.

Il ringraziamento a tutti coloro che si stanno spendendo per questo servizio ecclesiale diventa invocazione e lode a Dio che ha voluto in Cristo benedire e salvare l’amore umano.

Milano, 24 settembre 2005
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